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25 Febbraio 2009 - PIA. SINNAI APRE ALLA GRANDE I TORNEI PROMOZIONALI 2009 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sole, bel tempo, tennis e festa: ottima la prima per l'attività Pia promozionale. Una 
meravigliosa giornata di sole ha fatto da cornice alla prima tappa dei tornei promozionali Pia 
2009. Il palcoscenico, allestito domenica sui campi dello Junior Tennis Sinnai era quello delle 
grandi occasioni. Il torneo di tennis under 9, organizzato in modo impeccabile dalla società, ha 
richiamato a Sinnai oltre 70  piccoli tennisti, under 8 e under 9, provenienti da tutta l’Isola, che 
hanno dato vita a numerosi incontri. E’ stata una giornata di sport, gioia e divertimento. 
Questa è stata la prima  di sei tappe che verranno  effettuate in Sardegna in questa 
stagione e, per lo Junior Tennis Sinnai, inaugurare questa serie di raduni è  motivo di orgoglio, 
considerata la loro importanza come progetto nazionale. La Federazione Italiana Tennis è 
stata rappresentata dal Tecnico Nazionale  Nicola Fantone,  mentre quella regionale dal 
responsabile dell’attività giovanile Alessandro  De Montis. Il notevole impegno organizzativo, è 
stato  sicuramente ripagato dalla perfetta riuscita della manifestazione. Il prossimo 
appuntamento è per il 29 marzo nei  campi del Tc Villaputzu. 

Soddisfatto anche il referente dell'attività tecnica Bubu Melis: "Ho visto dei bambini del 
2002/2003 veramente validi, su cui ci sono le basi per crescere i talenti di domani. 
L'importanza dei tornei Promozionali Pia è più grande di quanto si pensi, perchè è vero che è 
dominante l'aspetto ludico e si tratta di giornate di festa, ma che possono dare notevoli spunti
tecnici su cui lavorare". Il pensiero, rivolto al futuro è rivolto a migliorare, come precisa il 
maestro Melis: "Vorrei portare alcune novità e miglioramenti a questo tipo di manifestazione, 
discusse anche con il Tecnico di Macroarea Nicola Fantone. Il punto è che oltre un apetto 
propagandistico, tali manifestazioni, possono e  devono esser per i referenti dell'attività 
tecnica regionale e quelli di Macroarea, una possibilità per evidenziare e scremare anche la 
qualità, ponendo alcuni accorgimenti che non cambiano i contenuti, ma che vanno a 
potenziare gli aspetti organizzativi. Poi sta a noi tecnici (tutti) assumerci le responsabilità per i 
programmi di crescita degli eventuali talenti". 

 

 

  

    

 

 

  
  

 

 

  


